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Poker: il caso

non esiste
di SANDRO IANNACCONE

anciate per aria una
moneta. Viene fuori
testa. La rilanciate:

  testa. Ancora, e anco-
ra, e ancora. Cosa vi

aspettate succeda al sesto lancio?
Se istintivamente avete pensato
che sarebbe "naturale" attender-
si una croce, avete torto. Ma non
preoccupatevi. E in qualche modo
naturale il fatto che lo abbiate
pensato: il genere umano, come
ci hanno anche insegnato questi
ultimi difficili mesi, mal volentieri
riconosce i concetti di incertezza,
rischio e dubbio. Non solo atti-
nenti alla scienza del lancio delle
monetine e della propagazione
delle epidemie, che in gergo si
chiama "probabilità e statistica",
ma anche, in senso più lato, ri-
correnti nella vita di tutti i giorni.
Riguarda il modo in cui il nostro
cervello prende decisioni e che si
basa, fondamentalmente, su con-
tinui calcoli e ricalcoli statistici e
probabilistici. Il problema è che
spesso si rivelano sbagliati, per-
ché affetti dalla difficoltà di "leg-
gere" correttamente l'incertezza
o dall'interpretazione deviata dei
dati a nostra disposizione: ogni
lancio di monetina è indipenden-
te dal precedente, e non c'è moti-
vo per cui dopo cinque "teste" di

Perché facciamo
così fatica a vivere
nell'incertezza?
Come giocatori

d'azzardo pensiamo
di governarla
Cosa dicono

le neuroscienze

seguito debba uscire una "croce".
L'errore in cui cadiamo (pure

nel gioco del lotto non ha senso
puntare sui "numeri ritardatari",
visto che ogni estrazione è in-
dipendente dalle precedenti) si
chiama "fallacia dello scommet-
titore" e, spiega Matteo Motterli-
ni, neuroeconomista e docente di
Filosofia della scienza all'univer-
sità della Vita-Salute San Raffaele
di Milano, «scaturisce dall'errata
rappresentazione mentale che ci
facciamo di un meccanismo in-
teramente governato dal caso: a
ogni giro di roulette la probabilità
di un particolare esito è sempre
la stessa, eppure siamo irresisti-
bilmente attratti da quei numeri
che si fanno desiderare. Ma anche
senza essere giocatori d'azzardo è
interessante sapere che un simile
problema affligge i medici quan-
do si tratta di fare una diagnosi:
l'ordine in cui certi sintomi com-
paiono ín una lista, ad esempio,
influenza le probabilità associate
a una certa malattia».

Della questione si è occupata
anche la scienza, che ne ha scan-
dagliato i meccanismi neurali.
Un'équipe di ricercatori cinesi ha
chiesto a un gruppo di volontari
distesi dentro uno scanner per la
risonanza magnetica, di immagi-
narsi giocatori pronti a scegliere
dove puntare in un gioco simile
alla roulette. E ha osservato che
un'intensa attivazione della cor-
teccia prefrontale sinistra "con-
fessa" che si è caduti nella trap-

pola dello scommettitore, ossia
che si è più propensi a puntare
sul nero dopo una sfilza di cinque
rossi di seguito. «E un colpo bas-
so per una delle aree regine delle
nostre facoltà cognitive», dice an-
cora Motterlini.
le pioneristiche neuroscienze
dell'irrazionalità non è scontata:
che la nostra mente non traffichi
efficientemente con l'incertezza
e la teoria della probabilità è ben
noto, ma che ciò avvenga a causa
delle stesse aree cerebrali che più
ci distinguono dagli altri mammi-
feri è sorprendente. La corteccia
prefrontale sinistra è cruciale per
permetterci di creare ipotesi e
modelli predittivi di come funzio-
na il mondo, una qualità evoluti-
vamente utile per rispondere fles-
sibilmente e dinamicamente a un
ambiente complesso e in costante
cambiamento». E una lezione che
dovremmo imparare, specialmen-
te in questi tempi dominati dal
rischio e dall'incertezza, per non
lasciarci fuorviare o paralizzare
nelle scelte. Accettando che il ri-
schio zero non esiste, come non
esistono previsioni infallibili: ab-
biamo modelli, stime, probabilità,
e di questi dobbiamo fidarci nel-
la misura della loro accuratezza,
con intelligenza e buonsenso.

E, proprio perché il rischio zero
non esiste, bisogna tenere alta la
guardia. Ricordando che dopo
una sfilza di cinque rossi potrà
sempre uscire...un altro rosso.
O RIPRODUZIONE RISERVATA
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LA PSICOLOGA

Quale decisione
Il nostro cervello

sceglie in base alle
esperienze, mal
volentieri ricono-
sce l'incertezza

"Il tavolo verde mi

ha insegnato

la concentrazione"

Si chiama Maria Konnikova, ed è una
famosa scrittrice e psicologa russo-sta-
tunitense. Qualche anno fa un rovescio
di fortuna l'ha costretta a riflettere sul
peso del caso e dell'incertezza nella
vita quotidiana. E in risposta ha deciso,
da completa profana, di lanciarsi nel
mondo del poker professionistico.
Un gioco, come racconta nel suo The
biggest bluff, appena edito da Penguin
Press, che è «una deliziosa miscela di
scienza e arte, e richiede analisi quanti-
tative e giudizi quantitativi, nonché alte
capacità di ragionamento in situazioni
complessé e ad alta pressione. Un gio-
co di autocontrollo e autoconsapevo-
lezza, per padroneggiare il quale è ne-
cessario comprendere alla perfezione
statistica e probabilità». Proprio quello
che le serviva. È riuscita a penetrarlo
così bene da arrivare in poco tempo ai
massimi livelli, vincendo nel 2018 il Po-
kerStars Caribbean Adventure National
Championship. E, parola sua, a «giocare
più efficacemente anche al gioco della
vita». Niente male davvero.

Po<e, il

non esiste
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